
COMITATO DISCARICA “ PIANI DI TIEDOLI “ 
Via Costamezzana 43043 Borgo Val di Taro 
 
 
Borgo Val di Taro,  5 ottobre 2004. 
 
                                                           A tutti i cittadini del comune. 
 
Oggetto: Comunicazione importante sulla discarica. 
 
 
 
           Il nostro Comitato vuole informare tutti i cittadini del comune di 
Borgotaro della grave situazione che si è creata attorno alla discarica  
“Piani di Tiedoli”. 
In due rapporti  dell’ Agenzia Regionale Prevenzione Ambiente  ( 23-3-
2004 prot.3812, 8-7-2004 prot.9414 ) si evidenzia una situazione di 
potenziale pericolo ambientale a causa di una inadeguata captazione di 
biogas ( circa 3.000.000 di metri cubi l’anno ) e di un non corretto 
monitoraggio della discarica a causa di  una serie di inadempienze 
riscontrate nel sopralluogo del 8-7-2004 (dati ARPA). 
A tali inadempienze si aggiunge, in data 16 settembre 2004, la 
constatazione di una fuoriuscita di percolato ( liquame fortemente 
inquinante prodotto dal dilavamento da parte dell’acqua piovana sulla 
massa dei rifiuti ). 
        Questa grave situazione ha provocato, con una urgente ordinanza del 
Sindaco,  la sospensione del conferimento dei rifiuti in attesa che vengano 
verificati  i parametri di sicurezza dell’intero impianto. 
In aggiunta a ciò si deve prendere atto che il sito della discarica, causa 
l’instabilità del luogo in cui è stato realizzato, sta lentamente scivolando a 
valle, come testimoniano le opere di consolidamento effettuate in passato. 
Tali opere sembrano però risultare insufficienti dato che, a seguito di 
recenti acquazzoni, si sono aperte nuove crepe a valle del sito, come 
verbalizzato dal Corpo Forestale dello Stato. 
E’ nostra opinione che il rischio di una contaminazione delle acque 
superficiali e, di conseguenza, della acque di falda in presenza di eventi 
alluvionali di maggiore consistenza sia più che fondato. 



Tale evento avrebbe  conseguenze disastrose non solo sulla nostra salute, 
ma anche sull’immagine della  valle che tanto è legata alla presenza di 
produzioni alimentari ad alta tipicità come il fungo di Borgotaro ed il 
parmigiano di montagna e, a cascata, su tutto il settore delle attività 
commerciali del nostro Comune. 
   A conclusione di ciò è utile sottolineare che, su richiesta dei nostri 
amministratori, il sito “Piani di Tiedoli” è stato proposto per ospitare  
una nuova discarica nella quale confluiranno i rifiuti residuali di tutta la 
provincia. 
  Forse una più avveduta gestione del problema rifiuti in passato come, ad 
esempio, un serio piano per la raccolta differenziata (  che ora ci vede agli 
ultimi posti tra i comuni della provincia ), un maggiore controllo 
sull’impianto attuale, una maggiore attenzione ai segnali d’allarme che 
anche il nostro comitato ha più volte lanciato in varie sedi ed in varie  
occasioni, avrebbe potuto preservarci dallo stato di emergenza attuale. 
Una nota a parte bisogna riservarla alla gestione economica. Dal 
prossimo anno l’eventuale aumento della tassa sui rifiuti ed eventuali tagli 
ai  servizi che il Comune potrà effettuare,  saranno da attribuirsi 
unicamente alla mal gestione delle risorse provenienti dalla discarica in 
questi tredici anni. Il Comitato si chiede se la discarica è stata veramente 
un affare o solo un prestito a tassi elevatissimi, che oggi dobbiamo  
prepararci a pagare. 
  Confidando sul sostegno dei cittadini, noi intendiamo continuare la 
nostra azione di informazione e di pressione sugli amministratori affinché 
la discarica di Tiedoli venga messa in condizioni di sicurezza e che il sito 
venga cancellato dal piano provinciale di smaltimento dei rifiuti. 
  La Valtaro merita un futuro diverso da quello che la vedrebbe diventare 
la pattumiera della provincia: anche perché , in tal senso, ha già dato. 
  Lasciandovi con  la promessa che al più presto sarà organizzato dal 
nostro Comitato un incontro con gli Amministratori, al quale siete tutti 
invitati a partecipare, Vi porgiamo distinti saluti. 
 
 
                                                                                      Per il Comitato 
                                                                                      Il Presidente 
                                                                                      Manfredi Marco 


